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DOMENICA  
23 MARZO 2025 

 

III di Quaresima 
 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a 

quei Giudei che gli avevano creduto: 

«Se rimanete nella mia parola, siete 

davvero miei discepoli; conoscerete la 

verità e la verità vi farà liberi». Gli rispo-

sero: «Noi siamo discendenti di Abramo 

e non siamo mai stati schiavi di nessu-

no. Come puoi dire: “Diventerete libe-

ri”?». Gesù rispose loro: «In verità, in 

verità io vi dico: chiunque commette il 

peccato è schiavo del peccato. Ora, lo 

schiavo non resta per sempre nella ca-

sa; il figlio vi resta per sempre. Se dun-

que il Figlio vi farà liberi, sarete liberi 

davvero. So che siete discendenti di 

Abramo. Ma intanto cercate di uccider-

mi perché la mia parola non trova acco-

glienza in voi. Io dico quello che ho visto 

presso il Padre; anche voi dunque fate 

quello che avete ascoltato dal padre vo-

stro». Gli risposero: «Il padre nostro è 

Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste fi-

gli di Abramo, fareste le opere di Abra-

mo.   Ora invece voi cercate di uccidere 

me, un uomo che vi ha detto la verità 

udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha 

fatto. Voi fate le opere del padre vo-

stro». Gli risposero allora: «Noi non sia-

mo nati da prostituzione; abbiamo un 

solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se 
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CONTATTI SACERDOTI 
PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON GIOELE ASQUINI  

☎ 340.0702889 

 dongioeleasquini@gmail.com   

 

RESIDENTE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

1. Quelli che abitano nel “Paese 
Infelice” 
Ci sono quelli che nella loro infeli-
cità si accontentano, se ci sono mo-
menti di sollievo e di distrazione 
per dimenticare, almeno per un 
po’, la condizione da cui non si può 
uscire. 
Ci sono quelli che si arrabbiamo 
per la loro infelicità. Danno la col-
pa a questo e a quello. Sono arrab-
biati con tutti e passano la vita a 
seminare tensione. Rendono la vita 
difficile a sé e agli altri. 
Ci sono quelli che si deprimono per 
la loro infelicità, sono tristi e rasse-
gnati. Non amano la loro vita e la 
subiscono come un destino incom-
prensibile. Talvolta si domandano 
persino se valga la pena essere vi-
vi. 
  
2. Ma ci sono di quelli che cercano 
niente di meno che la felicità 
Ma da qualche parte ci sono anche 
quelli che non sopportano più di 
essere infelici e si mettono in cam-
mino per esplorare il mondo e cer-
care il paese della gioia o almeno il 
mercato dove si può comprare un 
po’ di gioia. È come una traversata 
nel deserto. 
E lungo il cammino incontrano 
un’oasi piena di fascino che porta 
l’insegna, ripresa da un vecchio 
film, “locanda della felicità”. Allo-
ra pieni di entusiasmo si dicono: 
“Finalmente! Abbiamo trovato!”. 
Entrano e in ogni angolo della lo-

canda vedono gente allegra e una 
quantità impressionante di vini, di 
pani, di prelibatezze. Tutte le 
asprezze del deserto sembrano tra-
sformate in una sazietà. Ne godono 
fino a esserne soddisfatti. E molti 
decidono di fermarsi: “Ecco la feli-
cità: avere! godere! Disporre di 
tutto quanto può soddisfare la fame 
e saziare il corpo e rendere allegra 
l’anima”. Alcuni però erano del 
tutto insoddisfatti e rifiutarono di 
fermarsi, dichiarando: “Non di solo 
pane vive l’uomo”. Continuarono 

quindi la loro ricerca finché giun-
sero nel villaggio che si chiama 
Gloria. Furono accolti come eroi, 
elogiati come gente nobile, applau-
diti per l’impresa: ecco quelli che 
hanno attraversato il deserto. Ecco 
gente che merita riconoscimenti e 
premi. Alcuni dei cercatori di feli-
cità ne furono entusiasti e decisero 
di fermarsi: “Ecco la felicità: esse-
re riconosciuti, apprezzati, applau-

Quelli che non sopportano più 
di essere infelici 

Quaresima 2025 



SABATO 15 

CP ⏰ 15.30 
Confessioni  

e adorazione eucaristica nella Chiesa di Azzate 

    

    

DOMENICA 16 - II DI QUARESIMA 

    

LUNEDÌ 17 

CP ⏰ 9.15 Preti CP Azzate casa parrocchiale 

    

MARTEDÌ 18 

DE ⏰ 11.30 Incontro sacerdoti decanato 

CP ⏰ 17.30 Parroco riceve in casa Parrocchiale a Buguggiate 

zona2 ⏰ 20.45 
Via Crucis di zona con l’Arcivescovo Mario a Induno 

Olona. Iscrizioni in Sacrestia dopo le S. Messe 

    

MERCOLEDÌ 19 

BU ⏰ 16.00 Riprende la catechesi ragazzi 2 elementare 

    

GIOVEDÌ 20 

CP ⏰ 21.00 Commissione liturgica per preparare la settimana santa 

    

VENERDÌ 21  

AZ/BU ⏰ 7.30 5 minuti con Gesù 

AZ ⏰ 8.30 Via Crucis 

BU ⏰ 15.00 Via Crucis 

CP ⏰ 21.00 
Racconti di speranza. Incontro-testimonianza. A Villa 

Cagnola.  

    

SABATO 22 

AZ ⏰ 9.30 Riprende la catechesi dei ragazzi di 2 elementare 

CP ⏰ 15.30 
Confessioni  

e adorazione eucaristica nella Chiesa di Buguggiate 

DE ⏰ 19.30 Incontro giovani 

    

DOMENICA 23 - III DI QUARESIMA 

AZ ⏰ 11.00 Battesimo 

CP ⏰ 13.30 Cresimandi a San Siro 

Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da 

Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da 

me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale 

motivo non comprendete il mio linguaggio? Per-

ché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi 

avete per padre il diavolo e volete compiere i de-

sideri del padre vostro. Egli era omicida fin da 

principio e non stava saldo nella verità, perché 

in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice 

ciò che è suo, perché è menzognero e padre 

della menzogna. A me, invece, voi non credete, 

perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare 

che ho peccato? Se dico la verità, perché non 

mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di 

Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non 

siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non ab-

biamo forse ragione di dire che tu sei un Sama-

ritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io 

non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, 

ma voi non onorate me. Io non cerco la mia glo-

ria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità 

io vi dico: se uno osserva la mia parola, non ve-

drà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giu-

dei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abra-

mo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se 

uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 

morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro 

padre Abramo, che è morto? Anche i profeti so-

no morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 

«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sa-

rebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del 

quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo cono-

scete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non 

lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io 

lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, 

vostro padre, esultò nella speranza di vedere il 

mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i 

Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’an-

ni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In 

verità, in verità io vi dico: prima che Abramo 

fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre 

per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e 

uscì dal tempio.  



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 

➽ PARROCO 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 18.00 alle 19.00 

AZZATE   Sabato dalle 11.00 alle 12.30 

 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì dalle 15.30  alle 16.30 

 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

➽ AZZATE - BRUNELLO 

Piazza Giovanni XXIII, 2 

Sabato mattina dalle 10.00 11.00 

Cell. 389 8747689 
 

➽ BUGUGGIATE 

Via Monte Rosa, 13 

Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

Cell. 327 881 1028 
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CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 

Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

Rivolgiti a  don Cesare 

 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 

Azzate      sabato    ore  9.30  

Buguggiate  mercoledì  ore 16.00 

 

-   CLASSE 3 ELEMENTARE 

Azzate      sabato    ore  10.30  

Buguggiate  mercoledì  ore  15.30  

 

-   CLASSE 4 ELEMENTARE 

Azzate     sabato    ore  10.30  

Buguggiate   martedì    ore  17.00  

 

-   CLASSE 5 ELEMENTARE 

Azzate     sabato    ore  9.30  

Buguggiate   giovedì    ore 16.30  
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Ven 14 mar 
ore 21:00 

 
Sab 15 mar  
ore 21:00 

 
Dom 16 mar 

ore 21:00  

Ringraziamenti 

Don Cesare 

Carnevale ad azzate 
Si ringraziano tutti i partecipanti soprat-
tutto quelli che si sono divertiti. Un rin-
graziamento speciale a tutti coloro che 
hanno contribuito alla buona riuscita 
della sfilata soprattutto a chi, per tanto 
tempo, ha lavorato per l’organizzazione. 
Alle associazioni che hanno dato il loro 
contributo e 
all’amministrazio-
ne comunale per 
la sempre puntua-
le e  fattiva colla-
borazione. 



I SEGNI DELLA LITURGIA 
- E' vietata la celebrazione di qualsiasi solennità a eccezio-
ne di s. Giuseppe e dell'Annunciazione. 
- Per la celebrazione delle nozze, gli sposi siano esortati a 
rispettare nelle formalità esteriori il carattere austero di 
questo tempo. 
- E' permesso il suono dell'organo solo per sostenere il 
canto durante le celebrazioni. 
- Non si mettono fiori sull'altare o attorno all'altare. 
- Nel preordinare gli orari del Sacro Triduo i pastori d'ani-
me tengano presente che la Veglia pasquale deve cele-
brarsi in ore notturne o almeno vespertine: non deve quin-
di iniziare prima del tramonto del sole. La preoccupazione 
di far coincidere l'orario con quello della Messa vigiliare 
vespertina non è pastoralmente formativa. Il cambiamento 
d'orario serve a sottolineare la singolarità e l'unicità della 
Veglia pasquale.  
 

PREGARE IN QUARESIMA 
 Uno dei cammini più semplici e veri per Prepararsi alla 

S. Pasqua è scegliere di partecipare alla S. Messa fe-
riale anche solo una volta la settimana. 

 La Confessione alla quale accostarsi prima della S. 
Pasqua 

 Gli incontri del venerdì sera (Via Crucis o incontri a 
Villa Cagnola) 

 Meditazione personale con il libretto: “La Parola di 
ogni giorno” 

 Adorazione Eucaristica il sabato pomeriggio dalle 15.30 

 Ritiro spirituale 30 marzo ore 15.30 Chiesa di Azzate 
 Pellegrinaggio ad una Chiesa giubilare 
 

QUARESIMA DI CARITÀ 
FONDO SCHUSTER/2 
Il fondo è stato istituito grazie a un contributo iniziale 
di 1 milione di euro messo a disposizione dalla Dioce-
si di Milano, su indicazione dell’Arcivescovo Mario 
Delpini. Le risorse raccolte attraverso il "Fondo Schu-
ster - Case per la gente" verranno destinate a tre spe-
cifiche finalità, orientate a promuovere il diritto alla 
casa: 50% RISTRUTTURAZIONE - Immobili riqualificati 
assegnati a canoni agevolati. Finan-
ziamento di interventi di ristruttu-
razione per trasformare apparta-
menti dismessi in soluzioni abitati-
ve accessibili a famiglie e individui 
in difficoltà economica 30% SPESE 
ABITATIVE - Contributi alle famiglie 
per il sostegno delle spese abitative 
Sostegno economico per coprire 
costi legati alla casa (contributo per 
pagare affitti, bollette, efficientamento energetico, 
ecc.) 20% GARANZIE a proprietari di immobili privati 
Garanzie ai proprietari che scelgono di affittare i pro-
pri immobili a canone agevolato a persone e famiglie 
in difficoltà. 

Vivere la Quaresima 2025 

diti. Percorrere le strade del pae-
se ed essere accolti dalla simpatia 
e da quelli che ti chiedono sempre 
una foto ricordo”. Alcuni però 
erano del tutto insoddisfatti e ri-
fiutarono di fermarsi, dichiaran-
do: “È persino fastidioso e anche 
un po’ stupido essere applauditi e 
ricercati per una foto e un auto-
grafo”. Continuarono quindi la 
loro ricerca finché giunsero al pa-
lazzo del gran re. Furono accolti 
con tutti gli onori e il gran re in 
persona li accolse nella sala del 
trono per ricevere l’omaggio ri-
chiesto dal protocollo. E il gran re 
non nascose la sua ammirazione e 
come tutti i gran re non fu insen-
sibile agli omaggi e agli inchini 
degli stranieri. Perciò propose 
loro di diventare suoi sudditi per 
assumere il governo di una pro-
vincia o di una città, di un esercito 
o di un ministero. Alcuni dei cer-
catori di felicità ne furono entu-

siasti e accettarono d’essere sud-
diti e di diventare potenti. “Ecco 
che cos’è la felicità, essere amici 
dei potenti e diventare potenti”. 
  
3. Quei pochi, ancora pellegrini di 
speranza 
Rimasero pochi, a quanto pare, a 
rifiutare di fermarsi. Ma questi 
pochi se ne andarono dal palazzo 
del gran re, dichiarando: “È umi-
liante diventare potenti in balia di 
chi è più potente, governare gli 
altri accettando che sia un altro a 
governare noi stessi”.  Questi po-
chi spiriti liberi non si rassegna-
rono a tornarsene indietro nel 
paese dell’infelicità e proseguiro-
no il cammino nel deserto. Verso 
dove? Non lo sanno neppure loro, 
ma si fidano di quell’intuizione 
che è per loro come un’annuncia-
zione ed una promessa: c’è un re-
gno felice. Sono ancora in cammi-
no: sono pellegrini di speranza. 
Non sanno se la meta sia vicina o 
sia lontana, ma continuano il cam-

mino: si fanno coraggio gli uni gli 
altri, ricordandosi a vicenda della 
annunciazione e della promessa. 
Non sanno descrivere in che cosa 
consista la felicità che cercano, 
ma raccolgono indizi, smaschera-
no inganni, respingono tentazioni 
e sperimentano che già il cammi-
no è un anticipo di felicità: corro-
no, ma non come chi è senza me-
ta, piuttosto come fossero guidati 
dagli angeli, come fossero spinti 
da un vento amico, come fossero 
attratti dalla promessa affidabile. 
  
4. La Quaresima, la risposta alla 
promessa della felicità 
La Quaresima è questa intuizione: 
che la promessa di Dio di render-
ci felici si compie a Pasqua. Per-
ciò iniziamo il cammino con la 
gratitudine di essere chiamati, 
con la determinazione a respinge-
re le tentazioni e a smascherare il 
diavolo, con la gioia che già è anti-
cipata nella speranza. 

+ Mario, Arcivescovo 
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